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PRESENTAZIONE

L’accompagnamento finale, oltre a costituire un’occasione di progettazione
consapevole per il futuro, è utile per offrire ai ragazzi acquisizioni necessarie ad
attivare strategie di ingresso nel mondo del lavoro, e rappresenta un valido punto
di riferimento nel percorso di inserimento lavorativo.

Numerosi elementi, alcuni dei quali già considerati nella parte relativa all’ac-
compagnamento in itinere 1, consentono l’elaborazione di un progetto di inserimento
post-formazione consapevole e coerente con le aspettative e le motivazioni di ogni
allievo.

Tali elementi sono:
a) valutazione del percorso svolto dall’allievo in formazione;
b) verifica della coerenza fra il progetto personale l’esperienza fatta in forma-

zione;
c) analisi delle aspettative sociali e delle motivazioni professionali indivi-

duali;
d) valutazione delle risorse individuali che possono essere investite nella

scuola o nel lavoro;
e) acquisizione e analisi delle informazioni sul mercato del lavoro e sulle

scuole del territorio di riferimento.
Il modulo dell’accompagnamento finale muove dal progetto individuale ela-

borato durante il periodo formativo e rappresenta un’occasione di progettazione
consapevole per il futuro.

In questa guida sono suggerite attività riguardanti la ricerca attiva del lavoro
da parte dei giovani, da condurre nel rispetto delle scelte formative individuali e
dell’impegno profuso da ciascuno a favore della propria crescita personale e pro-
fessionale.

In particolare, i supporti didattici proposti all’operatore sono soprattutto
schede, presenti in allegato, per ognuna delle quali è fornita una presentazione in
cui sono indicate le finalità, il materiale occorrente, i tempi, le modalità di realiz-
zazione e i possibili approfondimenti.

Il volume si articola in capitoli, ciascuno dei quali presenta delle unità che
compongono il modulo dell’accompagnamento finale:

a) Capitolo I Prima unità: “Scelte professionali”;
b) Capitolo II Seconda unità: “Ricerca attiva del lavoro”;
c) Capitolo III Terza unità: “Strategie formativo professionali”;
d) Capitolo IV Quarta unità: “Verificare il cammino e progettare”.

1 Cfr. CNOS-FAP Piemonte (a cura di), L’orientamento nel CFP. 2. Guida per l’accompagnamento
in itinere, Roma, Tipografia Pio XI, 2003.
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La presente pubblicazione riflette il lavoro realizzato da un gruppo di lavoro del
CNOS-FAP Regione Piemonte formato dai referenti per l’orientamento dei Centri di
formazione professionale (CFP) e della Delegazione regionale:

Cristina Ballario CFP Fossano (CN)
Tarcisio Borrello CFP Colle Don Bosco (AT)
Severino Candelo CFP Colle Don Bosco (AT)
Roberto Cavaglià Delegazione regionale
Chiara Cisero CFP Torino - Valdocco 
Lucia Coppola CFP Torino - Rebaudengo
Cassandro Dolfi CFP S.Benigno Canavese (TO)
Fabrizio Gonella CFP Bra (CN)
Mauro Grignola CFP Vercelli
Salvatore Lanza CFP Torino - Valdocco
Guido Lanzoni CFP Vigliano Biellese (BI) 
Teresa Traverso CFP Alessandria
Daniela Zoccali Delegazione regionale
Un sentito ringraziamento va al prof. Dario Nicoli quale principale ispiratore e

validatore del progetto, a Sara Spata che, nell’ambito della sua esperienza di tirocinio
formativo presso la delegazione regionale, ha partecipato attivamente alla prima
elaborazione e stesura del presente manuale e a Daniela Antonietti e Luisa Nardella
della Sede Nazionale del CNOS-FAP per l’attenta e puntuale revisione del testo.
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Capitolo I

PRIMA UNITÀ:
“SCELTE PROFESSIONALI”

1. INTRODUZIONE

In questo capitolo in cui viene presentata la prima unità (“Scelte professionali”),
l’attenzione è rivolta alla sintesi e alla presa di coscienza di attitudini e preferenze
individuali nei confronti delle professioni indicate da ogni allievo come più desidera-
bili durante il percorso di accompagnamento in itinere (ricordiamo che, nell’unità 4
“Interessi e professioni” del manuale relativo all’accompagnamento in itinere, sono
presenti molte attività dedicate all’individuazione delle capacità, degli interessi e delle
attitudini professionali dei ragazzi, perciò si propone, se necessario, una revisione e,
talvolta, un riutilizzo dei materiali indicati in tale sezione)1.

In particolare, attraverso lo svolgimento di attività adatte a stimolare il confronto,
all’interno del gruppo classe, sugli atteggiamenti rispetto al lavoro e miranti ad ar-
ricchire il patrimonio di conoscenze ed informazioni sulle professioni, anche con le
testimonianze di lavoratori inseriti nei diversi contesti professionali, si puntualizze-
ranno gli elementi personali e sociali che possono influenzare la progettazione dei
percorsi di vita individuali.

Questa prima unità si articola in tre fasi:
1) Prima fase: “Scuola o lavoro?”;
2) Seconda fase: “Parliamone”;
3) Terza fase: “Esperienze”.
Dopo aver presentato ciascuna delle tre fasi, indicando finalità, obiettivi, stru-

menti, attività e risorse, alleghiamo i materiali utili per la loro realizzazione.

2. PRIMA FASE: “SCUOLA O LAVORO?”

L’operatore, dopo aver presentato agli allievi il percorso e l’unità, propone
l’attività “Scuola o lavoro?”, utile per operare una sintesi dei dati emersi durante
l’accompagnamento in itinere e, quindi, per arrivare ad una definizione consapevole
del proprio progetto personale, soprattutto riguardo alla scelta tra scuola e lavoro.

L’esercitazione è articolata in sei momenti ben distinti e prevede lo svolgimento
del lavoro sia a livello individuale, sia in gruppo.

1 Cfr. CNOS-FAP Piemonte (a cura di), L’orientamento nel CFP. 2. Guida per l’accompagnamento
in itinere, Roma, Tipografia Pio XI, 2003.
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Di seguito, presentiamo finalità, obiettivi, strumenti e risorse della fase; in coda
al capitolo, alleghiamo le schede necessarie per lo svolgimento della stessa.

1) Finalità
Questa fase mira a:
a) sintetizzare i dati emersi nel modulo dell’accompagnamento in itinere;
b) consentire l’elaborazione di un progetto personale consapevole.

2) Obiettivi
Al termine dell’attività, gli allievi avranno una definizione chiara dei possibili

percorsi post-formazione ed esprimeranno una scelta consapevole tra percorso scola-
stico e percorso lavorativo.

3) Strumenti e attività
L’operatore, per svolgere l’attività “Scuola o lavoro”, si avvale dei seguenti

materiali:
a) scheda “Carta della scuola e carta del lavoro”;
b) traccia “Significato della scuola e del lavoro”;
c) scheda “Raccolta di informazioni sulla scuola e sul lavoro”;
d) scheda “Aspettative sociali su di sé”.

4) Risorse
Il formatore (o l’orientatore) organizza lo svolgimento dell’attività, per la quale

non è previsto un limite di tempo prestabilito, nell’aula.

3. SECONDA FASE: “PARLIAMONE”

La seconda fase della prima unità, attraverso le attività “Il cinematografo”,
“Progetti di vita dalla A alla Z” e “E tu cosa ne pensi?”, permette di approfondire le
informazioni e il confronto sul mondo del lavoro, contribuendo, al tempo stesso, alla
scelta, da parte dei ragazzi, di un orientamento professionale.

1) Finalità
La fase “Parliamone” mira a:
a) favorire il dibattito, all’interno del gruppo classe, sul tema del lavoro;
b) permettere la scelta consapevole di un orientamento professionale.

2) Obiettivi
Le attività previste permettono agli allievi di:
a) acquisire ulteriori informazioni sulle loro preferenze in campo professionale;
b) scegliere un orientamento professionale o un impiego;
c) esprimere le opinioni personali e confrontarsi riguardo al mondo del lavoro.
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3) Strumenti e attività
In questa fase l’operatore utilizza:
a) attività “Il cinematografo”;
b) questionario “Progetti di vita dalla A alla Z”;
c) scheda “E tu cosa ne pensi?”.

4) Risorse
Il formatore (o l’orientatore) organizza lo svolgimento delle attività, che non

hanno una durata prestabilita, in aula.

4. QUARTA FASE: “ESPERIENZE”

L’ultima fase della prima unità è particolarmente utile in quanto permette agli
allievi di ottenere informazioni precise e dettagliate su alcuni tipi di lavoro.

L’attività prevista è l’”Intervista ai testimoni”, strumento necessario ai ragazzi
non solo per rendersi conto della realtà lavorativa, ma anche per avere una conferma
riguardo ai propri interessi professionali.

1) Finalità
La fase “Esperienze” intende fornire informazioni chiare e precise su determinati

tipi di lavoro.

2) Obiettivi
Al termine dell’attività gli allievi avranno:
a) imparato a cercare, analizzare e sintetizzare esperienze lavorative reali;
b) ottenuto informazioni su alcuni tipi di lavoro;
c) effettuato una verifica riguardo alla corrispondenza tra gli interessi manifestati

e la realtà lavorativa esaminata.

3) Strumenti e attività
Per lo svolgimento di questa fase l’operatore distribuisce agli allievi la scheda

”Intervista ai testimoni”.

4) Risorse
Il formatore (o l’orientatore) invita i testimoni a recarsi al Centro per sottoporsi

alle interviste, per le quali è prevista una durata di circa due ore.

5. ALLEGATI AL CAPITOLO I

Di seguito, presentiamo tavole descrittive degli strumenti indicati nelle diverse
fasi e alleghiamo gli stessi.
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5.1. Attività: “Scuola o lavoro?”

Riportiamo una tavola che spiega l’attività (finalità, tempi, svolgimento del-
l’attività) e i materiali utili per realizzare la stessa.

FINALITÀ:
Operare una sintesi dei dati emersi durante l’accompagnamento in itinere al fine di arrivare ad
una definizione consapevole del progetto per il futuro

TEMPO: OCCORRENTE:
Variabile. Scheda: “Carta della scuola e carta del lavoro”;

Traccia: “Significato della scuola e del lavoro”;
Scheda: “Raccolta di informazioni sulla scuola e sul lavoro”;
Scheda: “Aspettative sociali su di sé”.

SVOLGIMENTO:
L’attività si articola in 5 fasi, che prevedono per gli allievi momenti in gruppo e momenti indi-
viduali.
1ª fase: attività in gruppo.
Questa fase prevede il raccordo stretto con l’attività di orientamento in itinere. Per questo
motivo la fase prende avvio dall’esame del progetto professionale individuale che si è via via
definito durante il percorso, e dal libretto personale dell’allievo, che contiene la certificazione
del percorso svolto (competenze acquisite) nonché la valutazione sulla coerenza del percorso
con la formazione svolta. La finalità di questa prima fase è impostare con i partecipanti, in
modo prospettico, l’evoluzione del progetto personale oltre la formazione. Viene presentata la
scheda “Carta della scuola e la carta del lavoro”, che rappresenta lo strumento di sintesi delle
informazioni e delle elaborazioni che i partecipanti avranno modo di acquisire durante questo
modulo, fornendo un quadro di insieme che permetta una definizione consapevole del progetto
per il futuro. Anche nel caso di percorsi che i partecipanti hanno già delineato, è opportuno che
i singoli siano stimolati in gruppo a esplicitare il percorso immaginato e a sottoporlo a verifica
affinché sia possibile un aumento della consapevolezza personale sulle scelte fatte.
2ª fase: attività in gruppo.
Questa fase focalizza i significati della scuola e del lavoro. L’attività viene svolta così come
indicato dalla traccia “Significato della scuola e del lavoro”.
3ª fase: attività in gruppo.
La terza fase consiste in una raccolta di informazioni. Si svolgono alcune attività come indi-
cato nella scheda “Raccolta di informazioni sulla scuola e sul lavoro”. Questa scheda sarà con-
segnata agli allievi in modo che ciascuna scheda sia compilata per la singola professione o per
il singolo ciclo di studi. Se possibile, è opportuno programmare una visita al servizio all’im-
piego locale ove i materiali di consultazione per l’attività saranno raccolti direttamente e sarà
possibile porre tutte le domande necessarie agli operatori del servizio.
In territori in cui la scuola media superiore è una presenza forte e significativa, sarà possibile
programmare una visita anche presso l’istituto scolastico.
4ª fase: attività individuale.
Il tutor del corso incontra individualmente tutti gli allievi stimolandoli a prendere in esame il
progetto professionale individuale e a sistematizzare la valutazione del percorso che è stata
fata durante il processo di orientamento in itinere. Inoltre oggetto dell’incontro è la rilevazione
dei punti di vista degli “altri” (compagni, genitori, formatori, ecc.) utilizzando come traccia la
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scheda “Aspettative sociali su di sé”. L’incontro mira a giungere ad una definizione di possibili
percorsi post-formazione.
5ª fase: attività in gruppo.
Ciascun partecipante presenta al gruppo la scelta fatta sotto forma di presentazione. Il gruppo
ha la possibilità di chiedere informazioni e chiarimenti rispetto alla presentazione del singolo.
In questa fase il gruppo di lavoro dovrebbe funzionare da specchio concreto rispetto alle scelte
del singolo. I partecipanti che scelgono il percorso verso il lavoro (ma è anche interessante per
gli altri) avviano il modulo sulle tecniche di ricerca attiva del lavoro.

GUIDA3.qxd  25/07/2003  7.27  Pagina  11



12

Note e mie valutazioni:

Note e mie valutazioni:
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La professione

Caratteristiche della professione

Titolo di studio per l’accesso alla professione

Altre informazioni sulla professione

GUIDA3.qxd  25/07/2003  7.27  Pagina  15



16

GUIDA3.qxd  25/07/2003  7.27  Pagina  16



17

5.2. Attività: “Il cinematografo”

Riportiamo una tavola che spiega l’attività (finalità, tempi, svolgimento del-
l’attività, indicazioni per eventuali approfondimenti) e la scheda utile per realizzare
la stessa.

FINALITÀ:
Innescare il dibattito sul lavoro

TEMPO: OCCORRENTE:
Variabile. Scheda “Il cinematografo”; videocassetta.

SVOLGIMENTO:
L’operatore può utilizzare metodologie differenti:
a) introdurre la visione del film con una breve scheda descrittiva dei principali temi e delle

parti a cui prestare maggiore attenzione. Ciò permette di creare scambio sui temi interessanti
e di curiosità nella visione.

b) proiettare subito il film (o meglio spezzoni di film); successivamente si dà inizio allo
scambio e raccolta di reazioni e opinioni. Infine l’operatore ripropone la proiezione appor-
tando eventuali integrazioni e soffermandosi sulle parti che ritiene debbano essere maggior-
mente focalizzate.

c) organizzare un’uscita presso una sala di proiezione previa preparazione in aula di una guida
alla visione del film.

APPROFONDIMENTI:
L’operatore deve necessariamente vedere il film prima di proporlo ai ragazzi in quanto tale visione
permette l’annotazione dei temi principali che si intendono affrontare, l’annotazione delle frasi
significative da discutere, l’annotazione dei tempi qualora si intendesse proiettare spezzoni di film
(a meno che non si abbia la possibilità di selezionare le scene adatte ed eliminare quelle inadeguate).
Si raccomanda, eventualmente ove ritenuto necessario, l’acquisizione di alcune informazioni
relative alle scelte e modalità di realizzazione del film da parte del regista per favorire la com-
prensione del film stesso. In ogni caso, alla visione del film deve seguire una discussione che
faciliti l’interiorizzazione dei temi che si vogliono affrontare. È possibile cogliere l’occasione
per discutere temi trasversali quali la rappresentazione sociale del lavoro, le pari opportunità, ecc.
Suggeriamo, tra i films visionati allo scopo, alcuni titoli (recenti o passati): “Erin Brockovich”,
“Face to face”, “What women want”, “Full Monty”, “Billy Elliot”, “Stefano quante storie”,
“The Mask”. Per la critica dei films, si suggerisce la scheda allegata. Come esempio di scheda
di analisi dei films si allegano quelle relative ai films: “Stefano quante storie” e “The Mask”. 
Segnaliamo i seguenti siti web utili per la costruzione di schede d’analisi e visione guidata di films:
http://www.jobtel.it/film.aspx
http://www.pacioli.net/def/PacioliCinema/2-Percorsi/AApagperc000.htm
http://www.filmcritica.it/fcscuola/fcs3/fcs3.html
http://www.filmcritica.it/fcscuola/fcs2/fcs2.html
http://www.filmcritica.it/fcscuola/fcs1/impscuola102.html
http://akkuaria.com/sezione_cinema.htm
http://www.celluloide.it/
http://www.cinematografo.it/
http://www.trovacinema.it/recensioni.php
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essere controllato e rigido, oppure spontaneo e naturale? Quale dei due ruoli mi
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poter controllare meglio... Immaginate
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5.3. Questionario: “Progetti di vita dalla A alla Z”

Riportiamo una tavola che spiega il questionario (finalità, tempi, svolgimento
dell’attività, indicazioni per eventuali approfondimenti), lo stesso questionario e la
scheda utile per raccogliere le risposte date al questionario.

FINALITÀ:
Guidare gli allievi nel:
- raccogliere informazioni su di sé e sulle proprie preferenze;
- scegliere un orientamento professionale o un impiego.

TEMPO: OCCORRENTE:
60 min. Questionario: “Progetti di vita dalla A alla Z”;

Griglia di sintesi delle risposte al questionario.

SVOLGIMENTO:
L’operatore invita gli allievi a completare individualmente il questionario apponendo, per ogni
situazione, una crocetta sulla alternativa scelta.
Per facilitare la compilazione sono state raggruppate più domande sotto temi diversi anche se
fortemente correlati tra loro.
È molto importante la mediazione da parte del formatore mediante l’utilizzo di un eventuale
glossario di spiegazione dei termini meno noti.
Terminata la compilazione individuale, si invita ciascun allievo a riportare nella griglia di sin-
tesi le risposte ad ogni domanda identificata con una lettera dell’alfabeto.

APPROFONDIMENTI:
Indicazioni per la lettura della griglia:
- la lettura orizzontale permette di visualizzare nel loro insieme e in modo graduale i propri
progetti di vita;
- la lettura verticale fa apparire tema per tema il proprio grado di coinvolgimento.
Questo quadro del sistema di valori ottenuto può essere di volta in volta aggiornato sulla base
dell’evoluzione delle proprie esperienze professionali e personali. È bene quindi poterlo riuti-
lizzare e datarlo ad ogni nuova compilazione.
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ORARI E RITMI
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‘

Paese
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5.4. Scheda: “E tu cosa ne pensi?”

Riportiamo una tavola che spiega la scheda (finalità, tempi, svolgimento del-
l’attività, indicazioni per eventuali approfondimenti) e la stessa scheda.

FINALITÀ:
Consentire agli allievi di esprimere le loro opinioni sul lavoro.

TEMPO: OCCORRENTE:
40 min. Scheda: “E tu cosa ne pensi?”.

SVOLGIMENTO:
L’operatore distribuisce la scheda agli allievi invitandoli a completarla individualmente.
È bene inoltre ricordare agli allievi che la risposta “migliore” è quella immediata, la prima che
viene in mente.

APPROFONDIMENTI:
Si può realizzare l’attività anche in piccoli gruppi di confronto sui temi trattati.
È comunque indispensabile concludere l’attività con una discussione finale sulle problema-
tiche emerse nel questionario, come ulteriore occasione per il formatore di introdurre nuovi
contenuti.
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5.5. Scheda: “Intervista ai testimoni”

Riportiamo una tavola che spiega la scheda (finalità, tempi, svolgimento del-
l’attività, indicazioni per eventuali approfondimenti) e la stessa scheda.

FINALITÀ:
Ottenere informazioni precise e dettagliate su alcuni tipi di lavoro.

TEMPO: OCCORRENTE:
120 min. Scheda: “Intervista ai testimoni”.

SVOLGIMENTO:
L’operatore distribuisce una scheda per partecipante invitando tutti gli allievi a compilarla du-
rante l’intervista con i testimoni; la compilazione contemporanea all’intervista permette così
agli allievi di rendersi conto, in tempo reale, della quantità di informazioni ricevute e se tali
informazioni soddisfano i propri interessi.

APPROFONDIMENTI:
Un ulteriore sviluppo di questa attività potrebbe prevedere la somministrazione di tale intervista
ai propri genitori o conoscenti in modo da favorire il lavoro per lo più autonomo dei ragazzi,
indipendentemente dall’attività d’aula. Anche in questo caso, però, si richiede una successiva
rielaborazione, insieme al gruppo e al formatore, delle informazioni raccolte.

GUIDA3.qxd  25/07/2003  7.27  Pagina  32



33

GUIDA3.qxd  25/07/2003  7.27  Pagina  33



34

GUIDA3.qxd  25/07/2003  7.27  Pagina  34



35

GUIDA3.qxd  25/07/2003  7.27  Pagina  35



36

GUIDA3.qxd  25/07/2003  7.27  Pagina  36



37

6. CONCLUSIONI

In questa unità abbiamo proposto e presentato attività utili per un approfondito
esame delle preferenze professionali manifestate dagli allievi.

In particolare, abbiamo rilevato l’importanza di operare una sintesi dei risultai
emersi nel modulo dell’accompagnamento in itinere indispensabili, insieme alle
informazioni sul mondo del lavoro, per effettuare una scelta consapevole tra scuola
e lavoro, per il proprio orientamento professionale e, quindi, per elaborare un pro-
getto personale coerente.
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Capitolo II

SECONDA UNITÀ:
“RICERCA ATTIVA DEL LAVORO”

1. INTRODUZIONE

La presente unità si articola in due parti fondamentali, a loro volta articolate in
fasi.

1) Prima parte dell’unità
La prima parte dell’unità intende permettere all’allievo di orientarsi tra le tante

informazioni sulle possibilità di lavoro che vengono fornite, indicandogli gli stru-
menti di cui può disporre. Il loro reperimento efficace, infatti, diventa una vera e
propria capacità da sviluppare e da migliorare.

A tal fine, sono utili le visite nei Centri per l’impiego, organi di recente istitu-
zione, sostitutivi dei precedenti uffici di collocamento. Ulteriori fonti d’informa-
zione sono le “interviste con i testimoni” da sempre ritenute efficaci e coinvolgenti
per i ragazzi.

Per quanto concerne la ricerca delle informazioni riguardanti il mondo della
formazione, gli strumenti consigliati sono la raccolta di materiali informativi
riguardanti le diverse agenzie formative e scolastiche, e la valutazione delle pro-
poste selezionate.

È fondamentale ricordare che ciascuna attività, per poter essere efficace, neces-
sita di una preparazione adeguata. In particolare, secondo l’approccio deduttivo,
prima di effettuare una visita è ritenuto opportuno presentare il luogo che ci si
appresta a conoscere, la storia, le funzioni, il funzionamento. Per l’approccio indut-
tivo, invece, la spiegazione o approfondimento sono previsti dopo la visita in quanto
si cerca di valorizzare la lettura del ragazzo facendo leva sulle sue capacità d’osser-
vazione e interpretazione. Il secondo approccio, quindi, si basa sull’intuizione e
richiede maggiori abilità sia al ragazzo che all’operatore al quale rimane il compito
fondamentale di sintetizzare, completare e chiarire, ove necessario, i contenuti colti
dall’allievo. Tale approccio appare consigliabile nei casi in cui l’allievo si mostri
realmente interessato nei confronti dell’attività, in modo da sentirsi partecipe e
coinvolto in prima persona.

2) Seconda parte dell’unità
Nella seconda parte dell’unità, è affrontato il tema della ricerca attiva di un lavo-

ro, di cui la ricerca di informazioni utili è il punto di partenza e il cui naturale punto
di arrivo consiste nell’ottenere un appuntamento per il primo colloquio di lavoro.
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La ricerca di lavoro è, soprattutto, un utilizzo mirato del proprio tempo, in cui
la persona in cerca di occupazione rapporta se stessa, le proprie capacità ed espe-
rienze formative e professionali al mercato del lavoro.

Tenendo conto di ciò, la necessità di definire una tempistica delle attività di ri-
cerca di un lavoro è essenziale almeno per due aspetti:

a) pianificare la durata media giornaliera da dedicare al progetto;
b) circoscrivere l’arco di tempo entro il quale il candidato presumibilmente

valuta di poter collocarsi professionalmente, avendo riguardo alle condi-
zioni del mercato del lavoro preso come riferimento, al proprio back-
ground formativo e professionale, alle proprie aspirazioni ed esigenze.

Riteniamo importante supportare l’allievo nell’impostare una metodologia di
ricerca attiva di lavoro, avendo cura di illustrare nel dettaglio tutti gli strumenti e
le tecniche indispensabili a razionalizzare ed indirizzare gli sforzi del candidato
verso un’efficace ricerca di lavoro.

Le strategie per la ricerca attiva di lavoro sono sostanzialmente due.
La prima consiste nel valutare il cosiddetto “lavoro offerto”, reperendo infor-

mazioni utili attraverso: i massmedia (stampa ed Internet, televisione); l’intera-
zione con le strutture territoriali, pubbliche e private che detengono le informa-
zioni utili a quanti sono alla ricerca di un lavoro.

La seconda strategia è quella dell’autopromozione, in cui è il soggetto che
crea l’occasione di lavoro, individuando “aziende- bersaglio” ed elaborando stra-
tegie di contatto. Proprio riguardo all’autopromozione, occorre porsi almeno due
interrogativi: a chi rivolgersi e quali aziende contattare per promuoversi?; quali
tecniche e quali strumenti utilizzare?

Le tecniche e gli strumenti da utilizzare sono: a) l’invio di lettere di autocandi-
datura; b) l’invio del “curriculum vitae” che attesta il proprio percorso professio-
nale e formativo e le proprie attitudini principali; c) le telefonate; d) la presenta-
zione di persona, ponendo particolare attenzione alla propria immagine.

Un discorso interessante appare quello relativo alle banche dati all’interno
delle quali è possibile inserire il proprio curriculum, che le imprese possono con-
sultare in caso di necessità. Alcune di queste banche dati, ormai la maggior parte, è
disponibile in Internet.

Ecco alcune indicazioni per chi stende “curricola telematici”:
a) essere sintetici;
b) rispondere in lingua inglese quando possibile poiché la banca dati può es-

sere consultabile da aziende internazionali;
c) diffidare delle schede, inserite nelle banche dati, che contengono domande

troppo personali;
d) non pagare canoni per la consultazione delle offerte di lavoro;
e) diffidare di chi chiede denaro per l’iscrizione a liste di collocamento on line;
f) diffidare delle offerte di lavoro che offrono elevati guadagni in cambio di

impegno ed energie limitati.
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3) Fasi dell’unità
Le fasi di questa unità sono:
1) Prima fase: “Analisi della domanda”;
2) Seconda fase: “Lettera di autocandidatura”;
3) Terza fase: “Il curriculum vitae”;
4) Quarta fase: “Una buona telefonata”;
5) Quinta fase: “Il colloquio”;
6) Sesta fase: “Esperienze”.
Di seguito, presentiamo ciascuna di esse e, in coda al capitolo, descriviamo e

alleghiamo gli strumenti utili per la loro realizzazione.

2. PRIMA FASE: “ANALISI DELLA DOMANDA”

La prima attività utile da svolgere per la ricerca di un lavoro è l’analisi delle
offerte di lavoro da parte delle aziende.

L’operatore guiderà gli allievi in tale analisi, fornendo loro una metodologia
valida ed efficace.

1) Finalità
L’attività “Cerca, cerca...” mira a facilitare la realizzazione di una valida cata-

logazione ed analisi delle informazioni relative alle offerte di lavoro delle aziende.

2) Obiettivi
Al termine della fase, gli allievi avranno acquisito strumenti utili per l’analisi

delle offerte di lavoro.

3) Strumenti e attività
L’operatore realizza l’attività “Cerca, cerca...” avvalendosi dell’omonima scheda.

4) Risorse
Il formatore (o l’orientatore) organizza lo svolgimento del lavoro, che non ha

una durata prestabilita, in aula.

3. SECONDA FASE: “LETTERA DI AUTOCANDIDATURA”

La lettera di presentazione, rivolta all’autocandidatura ad un posto di lavoro,
spesso costituisce il primo contatto con il datore di lavoro, che, anche in base ad
essa, decide se invitare il candidato al colloquio.

Questa fase è dedicata proprio alla stesura della lettera di presentazione, che
deve essere semplice ed efficace al tempo stesso.
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Di seguito forniamo alcune regole da tenere presenti nella stesura della lettera.
È bene ricordarsi innanzitutto che lo scopo principale che si vuole raggiungere

con questo strumento è quello di convincere il datore di lavoro ad intervistare il
candidato.

La lettera quindi deve essere:
a) breve, per evitare che venga cestinata;
b) personale, senza l’utilizzo di lettere standard;
c) pulita e ordinata.
Se la grafia del candidato è chiara, la lettera può essere scritta a mano: grafia e

composizione possono infatti costituire indicazioni utili al datore di lavoro per la
valutazione. A questo scopo bisogna ricordare che:

a) l’indirizzo del candidato e la data della lettera devono essere scritti in alto,
nella parte sinistra della pagina;

b) il nome e l’indirizzo del datore di lavoro devono essere scritti a destra, in
basso rispetto al proprio nome e alla data;

c) la lettera deve essere indirizzata, se possibile, al responsabile delle assun-
zioni.

Nella lettera è necessario riportare i motivi di interesse per il lavoro per il
quale ci si candida.

Occorre inoltre: a) allegare alla lettera il proprio curriculum viate; b) far leg-
gere ad altri la lettera prima di inviarla, per verificarne la comprensione e l’impres-
sione generale; c) conservarne una copia.

1) Finalità
Schematizzando, questa fase mira a fornire agli allievi gli strumenti per scri-

vere una valida lettera di presentazione.

2) Obiettivi
Al termine della fase, gli allievi saranno in grado di elaborare un’efficace lettera

di autocandidatura.

3) Strumenti e attività
Per lo svolgimento di questa fase, l’operatore propone l’esercitazione “Cara

azienda ti scrivo”, che prevede un lavoro sia individuale che in gruppo.

4) Risorse
Il formatore (o l’orientatore) organizza lo svolgimento dell’attività, della durata

di circa 30 minuti, nell’aula.
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4. TERZA FASE: “IL MIO CURRICULUM VITAE”

In questa fase esamineremo le modalità di stesura del curriculum vitae, stru-
mento trasversale ad entrambe le strategie per la ricerca attiva del lavoro, a quella
della valutazione del lavoro offerto e a quella dell’autopromozione.

Requisiti fondamentali da tenere presenti nella stesura del proprio curriculum
vitae sono la chiarezza e l’efficacia.

1) Finalità
L’esercitazione proposta intende favorire l’elaborazione, da parte degli allievi,

di un curriculum vitae chiaro ed esauriente.

2) Obiettivi
Al termine dell’attività, gli allievi avranno acquisito consapevolezza riguardo ai

dati fondamentali da inserire nel proprio curriculum vitae ed alla struttura dello stesso.

3) Strumenti e attività
L’operatore si avvale dell’esercitazione “Mi presento...”.

4) Risorse
Il formatore (o l’orientatore) organizza lo svolgimento dell’attività, della durata

di circa 40 minuti, in aula o in aula informatica.

5. QUARTA FASE: “UNA BUONA TELEFONATA”

Questa fase è dedicata alla buona riuscita della telefonata che, come la lettera,
è il mezzo che viene usato più frequentemente durante la ricerca di un lavoro.

Il contatto telefonico può servire infatti per rispondere ad un’inserzione o per
rivolgersi di propria iniziativa ad un datore di lavoro.

5.1. Suggerimenti

Proponiamo di seguito alcuni suggerimenti utili da seguire prima di telefonare
e durante il colloquio telefonico.

1) Prima di telefonare:
a) munirsi di carta e penna per eventuali appunti;
b) se si risponde ad un’inserzione, è importante annotarsi il nome della per-

sona con cui si vuole parlare e l’eventuale numero di riferimento del posto
che interessa;

c) se si telefona di propria iniziativa, conviene informarsi, anche presso il centra-
lino della ditta, sul nome del responsabile del personale. È bene, inoltre, pre-
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pararsi con cura le domande da porre e le informazioni che si vogliono fornire,
ricordandosi che l’interlocutore, spesso, è disponibile solo a telefonate brevi;

d) evitare di telefonare durante le ore centrali dell’attività d’ufficio: sono
quelle in cui il datore di lavoro è più indaffarato e meno disponibile ad
ascoltare.

2) Durante il colloquio telefonico:
a) chiedere direttamente della persona con cui si vuole parlare;
b) presentarsi sempre con nome e cognome e dichiarare subito il motivo della

telefonata;
c) ricordarsi che, in caso di risposta ad un’inserzione, il telefono è usato come

strumento di preselezione, quindi la persona che risponderà ha già chiaro
cosa chiedere. È dunque importante capire bene le domande per rispondere
adeguatamente e con chiarezza, facendo ripetere la domanda se si hanno
dei dubbi;

d) se si telefona di propria iniziativa, conviene puntare ad ottenere un appun-
tamento per un colloquio e, nel caso di mancanza di posti vacanti, chiedere
se è possibile richiamare dopo qualche settimana;

e) se si riesce ad ottenere l’appuntamento per il colloquio, prendere accurata-
mente nota della data, dell’ora e del luogo dell’incontro.

Al termine della telefonata, qualunque sia l’esito della stessa, è bene ringra-
ziare sempre il potenziale datore di lavoro.

5.2. Descrizione della fase

Di seguito, presentiamo finalità, obiettivi, strumenti e risorse necessarie alla
realizzazione della fase in oggetto.

1) Finalità
Questa fase intende fornire indicazioni e suggerimenti utili per affrontare le

telefonate intese come strumenti ricorrenti ed importanti durante la ricerca attiva
del lavoro.

2) Obiettivi
Al termine della fase, gli allievi saranno in grado di gestire, con maggior dis-

involtura e preparazione, le telefonate per la ricerca del lavoro.

3) Strumenti e attività
L’operatore propone al gruppo l’esercitazione “Pronto chi parla?”.

4) Risorse
Il formatore (o l’orientatore) organizza lo svolgimento dell’attività, della durata

di circa un’ora, in aula.
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6. QUINTA FASE: “IL COLLOQUIO”

Questa fase, con le diverse attività che la compongono, è dedicata al colloquio
di lavoro, momento fondamentale per il candidato, che ha la possibilità di parlare
personalmente e direttamente con il datore di lavoro.

6.1. Momenti del colloquio

Il colloquio si può suddividere in tre momenti: l’approccio, il dialogo vero e
proprio e il commiato.

1) Approccio
Riguardo all’approccio, bisogna ricordare che i primi minuti di interazione

svolgono un ruolo che, talvolta, è determinante.
Vi sono pertanto dei suggerimenti che è utile tenere presenti; in particolare:
a) Puntualità

Essere puntuali è indice di serietà e di motivazione. In caso di contrat-
tempi, è opportuno avvisare in tempo con una telefonata, altrimenti scu-
sarsi con l’interlocutore alla prima occasione;

b) Abbigliamento
Si consiglia un abbigliamento elegante, ma non troppo appariscente, adatto
allo stile aziendale;

c) Tranquillità
Il candidato deve mostrarsi tranquillo e fiducioso. È dunque necessario ri-
lassarsi e liberare la mente da pensieri e preoccupazioni concentrandosi, in-
vece, sull’interlocutore, sulle domande che verranno poste e sulle risposte
che occorrerà dare;

d) Disguidi
Il candidato deve saper accettare eventuali disguidi e non spazientirsi nel-
l’eventualità di dover aspettare il selezionatore.

2) Dialogo
Terminati i preliminari, inizia il colloquio vero e proprio, in cui il seleziona-

tore chiede al candidato di raccontare il proprio curriculum.
È importante che il candidato abbia un’assoluta padronanza della sua storia e

che l’esposizione sia il più scorrevole possibile, evitando divagazioni inutili e co-
municando le informazioni sinteticamente ed in maniera ordinata.

È preferibile inoltre concentrarsi sull’interlocutore, per intuire quando è lui a
voler parlare e dargli la parola al più presto.

Dopo l’esposizione del curriculum, il selezionatore di norma sposta il dialogo
sulla motivazione che ha spinto il candidato a rivolgersi a quella azienda e a pro-
porsi per quel determinato posto di lavoro.

Il selezionatore passa quindi all’illustrazione dettagliata delle caratteristiche
del lavoro proposto e della natura delle mansioni ad esso connesse.
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Non sempre in questa fase viene affrontato il discorso relativo alla retribu-
zione: spetta al candidato la valutazione dell’opportunità di affrontare l’argomento.

Prima di concludere il colloquio, è possibile che il selezionatore dedichi un
po’ di tempo alla conoscenza più personale del candidato, dei suoi interessi, dei
suoi viaggi, e di tutto ciò che può contribuire ad una migliore conoscenza.

3) Commiato
La conclusione del colloquio consiste in un saluto con stretta di mano, accom-

pagnato da qualche indicazione sui tempi di attesa per una risposta o un’ulteriore
convocazione.

6.2. Descrizione della fase

Di seguito, presentiamo finalità, obiettivi, strumenti e risorse necessarie alla
realizzazione della fase in oggetto.

1) Finalità
Le attività previste in questa fase intendono favorire il ragazzo nel delicato

momento del colloquio, preparandolo e fornendogli indicazioni utili per una buona
riuscita dell’incontro.

In particolare:
a) con “Il decalogo” si intende facilitare i ragazzi a visualizzare e compren-

dere le diverse componenti del colloquio di lavoro;
b) con “Tipi di colloquio” si vuole presentare i diversi tipi di colloqui e conse-

guentemente i diversi tipi di selezionatori che il candidato può incontrare;
c) con “Domande classiche” si mira a fornire agli allievi l’occasione di con-

frontarsi sulle domande che più frequentemente sono rivolte ai candidati
durante i colloqui di lavoro;

d) con “Controesame” si tende ad aiutare i ragazzi a formulare domande volte a
conoscere le caratteristiche dell’azienda tipo, per mostrare al selezionatore di
essere motivati e interessati all’organizzazione interna e alla cultura aziendale;

e) con “Chiudere alla grande” si intende fornire indicazioni utili nella fase di
chiusura del colloquio;

f) con “Video-colloquio” si mira a permettere la visualizzazione di un colloquio
di lavoro.

2) Obiettivi
Al termine della fase, gli allievi saranno in grado di affrontare i colloqui di

lavoro con maggior preparazione e sicurezza.

3) Strumenti e attività
L’operatore si avvale di:
a) attività “Decalogo”;
b) scheda “Tipi di colloquio”;
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c) scheda “Domande classiche”;
d) attività “Controesame”;
e) scheda “Chiudere alla grande”;
f) esercitazione “Video-colloquio”.

4) Risorse
Il formatore (o l’orientatore) organizza lo svolgimento della fase, di una du-

rata di circa tre ore, in aula.

7. SESTA FASE: “ESPERIENZE”

L’ultima fase della seconda unità è dedicata, con l’attività “Storie quotidiane”,
allo studio di casi elaborati per permettere ai ragazzi di imparare a risolvere situa-
zioni problematiche in ambito professionale, che si possono presentare soprattutto
durante la fase della ricerca attiva del lavoro.

L’attività “Notizie fresche” prevede invece l’analisi di notizie relative alla re-
golamentazione del mercato del lavoro, e che appaiono sui principali quotidiani
d’informazione.

1) Finalità
Questa fase mira a:
a) fornire indicazioni utili per l’analisi e l’elaborazione di strategie di fronteg-

giamento delle difficoltà in ambito professionale;
b) leggere, analizzare, comprendere, riassumere e trasmettere le informazioni

pubblicate dai quotidiani riguardo alla regolamentazione del mercato del
lavoro.

2) Obiettivi
Al termine delle attività di questa fase, i ragazzi avranno:
a) imparato a ricercare e comprendere le informazioni riguardanti il mercato

del lavoro;
b) cominciato a sviluppare la capacità di elaborare un piano d’azione per affron-

tare situazioni difficili, soprattutto in ambito professionale e lavorativo.

3) Strumenti e attività
L’operatore si avvale di:
a) esercitazione “Storie quotidiane”;
b) attività “Notizie fresche”.

4) Risorse
Il formatore (o l’orientatore) organizza lo svolgimento dell’attività, di una

durata di circa quattro ore, in aula.
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8 ALLEGATI AL CAPITOLO II

Di seguito, presentiamo tavole descrittive degli strumenti indicati nelle diverse
fasi e alleghiamo gli stessi.

8.1. Attività: “Cerca, cerca...”

Riportiamo una tavola che spiega l’attività (finalità, tempi, svolgimento del-
l’attività, indicazioni per eventuali approfondimenti) e la scheda utile per realizzare
la stessa.

FINALITÀ:
Fornire agli allievi gli strumenti per catalogare ed analizzare le informazioni raccolte riguardanti
le offerte di lavoro delle aziende.

TEMPO: OCCORRENTE:
Variabile. Scheda: “Cerca, cerca...”.

SVOLGIMENTO:
L’operatore suddivide la classe in 4/5 gruppi e mette a disposizione di ogni gruppo materiali
informativi riguardanti le diverse offerte di lavoro (Informalavoro, quotidiani, Gazzetta Uffi-
ciale, Bollettino Ufficiale, ecc.).
Contemporaneamente, distribuisce alcune copie della scheda ad ogni gruppetto invitandoli a
completarle, dopo aver reperito le informazioni necessarie.

APPROFONDIMENTI:
Questa attività si presta a numerose variazioni: a) l’operatore pone come vincolo l’elaborazione
di una scheda per ciascuno dei macro-settori (primario, secondario, terziario); b) l’operatore
prima di distribuire materiali e schede prepara una lista di professioni e invita i gruppi a sce-
glierne tre diverse sulle quali concentrare le proprie attività; c) l’operatore si propone ai ragazzi
di completare la scheda relativamente alle professioni di loro interesse.
Una variante molto stimolante prevede la ricerca effettuata tramite Internet: numerosi sono i
siti dedicati alla domanda/offerta di lavoro.
Utilizzando la stessa metodologia, sarebbe interessante reperire le informazioni servendosi
dello strumento multimediale, che richiede capacità di selezione ed individuazione delle parole
chiave, integrando in tal modo i sussidi cartacei.
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8.2. Esercitazione: “Cara azienda ti scrivo”

Riportiamo una tavola che spiega l’esercitazione (finalità, tempi, svolgimento
dell’attività, indicazioni per eventuali approfondimenti).

FINALITÀ:
Fornire gli strumenti per scrivere una semplice ed efficace lettera di presentazione.

TEMPO: OCCORRENTE:
30 min. Nessun materiale specifico.

SVOLGIMENTO:
Dopo aver discusso con i ragazzi a proposito delle regole base per stilare una buona lettera di
presentazione, l’operatore invita gli allievi ad elaborare una propria lettera di presentazione.
Successivamente le lettere verranno scambiate tra i compagni e corrette reciprocamente; al
termine della revisione, le correzioni verranno discusse e motivate in gruppo.
Come ulteriore sviluppo, l’attività potrebbe concludersi con l’elaborazione finale, riveduta e
corretta, della propria lettera di presentazione da conservare ed utilizzare realmente qualora si
presentasse l’occasione giusta.

APPROFONDIMENTI:
È bene per l’operatore ricordare che le correzioni dovranno attenersi esclusivamente ad errori
grammaticali o di forma riconducibili alle regole evidenziate nella presentazione della fase
(punto 3).
L’attività può essere arricchita dall’analisi delle inserzioni pubblicate sui quotidiani (La
Stampa, La Repubblica, Il Sole24ore, ecc.) proponendo ai ragazzi di esercitarsi nella redazione
di lettere di accompagnamento al curriculum che tengano conto delle richieste avanzate dalle
aziende.
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8.3. Esercitazione: “Mi presento”

Riportiamo una tavola che spiega l’esercitazione (finalità, tempi, svolgimento
dell’attività, indicazioni per eventuali approfondimenti) e la scheda utile per realiz-
zare la stessa.

FINALITÀ:
Permettere l’elaborazione di un curriculum vitae chiaro ed efficace.

TEMPO: OCCORRENTE:
40 min. Scheda: “Mi presento...”.

SVOLGIMENTO:
L’operatore distribuisce le schede ed invita gli allievi a elaborarle personalmente, inserendo le
informazioni che li riguardano.
Successivamente, si innesca un dibattito nel quale si approfondiscono temi quali “In quali
occasioni e come è opportuno consegnare un curriculum vitae? Qual è la forma grafica da
preferire?”.
Infine l’attività prevede l’applicazione pratica delle conoscenze apprese tramite l’inserimento
del proprio curriculum all’interno di alcune banche dati su Internet.

APPROFONDIMENTI:
Questa attività può essere svolta in aula informatica per consentire agli allievi di preparare
realmente il proprio curriculum.
Il formatore incoraggia gli allievi a valorizzarsi opportunamente, non trascurando le esperienze
brevi, irregolari o di volontariato che accrescono comunque il portafoglio delle competenze
personali spendibili nel mondo del lavoro.
È una buona norma firmare il proprio curriculum, datarlo e indicare l’autorizzazione al tratta-
mento dei dati ai sensi della legge 675/96.
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8.4. Esercitazione: “Pronto, chi parla?”

Riportiamo una tavola che spiega l’esercitazione (finalità, tempi, svolgimento
dell’attività).

FINALITÀ:
Fornire indicazioni ed elementi utili per affrontare e gestire le telefonate volte alla ricerca del
lavoro.

TEMPO: OCCORRENTE:
60 min. Nessun materiale specifico.

SVOLGIMENTO:
Si scelgono, a partire da annunci lavorativi realmente identificati, due o tre situazioni da svi-
luppare con simulazioni di casi.
La telefonata verrà simulata, ed eventualmente registrata, nel seguente modo: si invitano due
allievi a prestarsi per l’esercitazione; ciascuno di loro interpreterà uno dei ruoli coinvolti nella
telefonata di contatto: un allievo si immedesima nella parte della persona che effettua la telefo-
nata dopo aver letto l’inserzione, l’altro, interpreta la parte del datore di lavoro o di chi ne fa le
veci (addetto risorse umane, selezionatore, ecc.).
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8.5. Attività: “Decalogo”

Riportiamo una tavola che spiega l’attività (finalità, tempi, svolgimento del-
l’attività) e la scheda utile per realizzare la stessa.

FINALITÀ:
Facilitare i ragazzi a visualizzare e comprendere maggiormente le diverse componenti di un
colloquio di lavoro.

TEMPO: OCCORRENTE:
30 min. Scheda: “Decalogo”.

SVOLGIMENTO:
L’operatore, servendosi della scheda o lucido proposto, innesca un dibattito invitando gli
allievi a esprimere la propria opinione riguardo la migliore conduzione e gestione del collo-
quio di lavoro, utilizzando anche molti esempi per spiegare il significato di ciascun punto del
decalogo attingendo anche dalla propria esperienza personale.
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tranquilli e sorridenti.
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8.6. Scheda: “Tipi di colloquio”

Riportiamo una tavola che spiega la scheda (finalità, tempi, svolgimento del-
l’attività) e la stessa scheda.

FINALITÀ:
Presentare i diversi tipi di colloquio e conseguentemente i differenti tipi di selezionatore che
un candidato può incontrare.

TEMPO: OCCORRENTE:
Variabile. Scheda: “Tipi di colloquio”.

SVOLGIMENTO:
L’operatore può limitarsi a presentare i contenuti della scheda oppure proporre simulazioni.
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Può essere sia 1 che 2 che 3: portate sempre con voi una copia del vostro
curriculo!
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8.7. Scheda: “Domande classiche”

Riportiamo una tavola che spiega la scheda (finalità, tempi, svolgimento del-
l’attività) e la stessa scheda.

FINALITÀ:
Fornire ai ragazzi l’occasione di confrontarsi sulle domande che il selezionatore potrebbe ri-
volgere al candidato durante il colloquio.

TEMPO: OCCORRENTE:
30 min. Scheda: “Domande classiche”.

SVOLGIMENTO:
L’operatore, servendosi della scheda o lucido proposto, innesca un dibattito invitando gli
allievi a esprimere la propria opinione riguardo le risposte più efficaci nei confronti delle
domande segnalate.
Ciascun allievo prova a rispondere alle domande.
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8.8. Attività: “Controesame”

Riportiamo una tavola che spiega l’attività (finalità, tempi, svolgimento del-
l’attività) e la scheda utile per svolgere la stessa.

FINALITÀ:
Aiutare i ragazzi a formulare domande volte a conoscere le caratteristiche dell’azienda per
mostrare al selezionatore di essere motivati e interessati all’organizzazione interna e alla cultura
aziendale.

TEMPO: OCCORRENTE:
30 min. Scheda: “Controesame”.

SVOLGIMENTO:
L’operatore, servendosi della scheda o lucido proposto, innesca un dibattito invitando gli
allievi a esprimere la propria opinione riguardo le domande più efficaci da porre nella seconda
parte del colloquio.
Ciascun ragazzo prova a formulare alcune domande da porre al selezionatore per conoscere la
cultura aziendale.
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8.9. Scheda: “Chiudere alla grande”

Riportiamo una tavola che spiega la scheda (finalità, tempi, svolgimento del-
l’attività) e la stessa scheda.

FINALITÀ:
Fornire indicazioni utili per gestire al meglio la fase di chiusura del colloquio.

TEMPO: OCCORRENTE:
20 min. Scheda: “Chiudere alla grande”.

SVOLGIMENTO:
L’operatore, servendosi della scheda o lucido proposto, puntualizza alcune osservazioni finali
per congedarsi dal proprio interlocutore lasciando una buona impressione.
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8.10. Esercitazione: “Video-colloquio”

Riportiamo una tavola che spiega l’esercitazione (finalità, tempi, svolgimento
dell’attività).

FINALITÀ:
Aiutare i ragazzi a visualizzare la situazione di un colloquio di lavoro.

TEMPO: OCCORRENTE:
40 min. Fogli bianchi

Videocamera.

SVOLGIMENTO:
I ragazzi sono invitati ad inventare il copione di un filmato sulla gestione del colloquio di
lavoro di 5/10 minuti, alla luce delle indicazioni ottenute nella parte precedente.
Lo scopo “ufficiale” di tale attività è che il filmato ottenuto verrà utilizzato l’anno successivo
per spiegare la lezione sul colloquio.
Implicitamente, invece, tale attività serve per rinforzare le conoscenze acquisite, per consoli-
dare lo spirito di gruppo e per sviluppare ulteriormente le capacità organizzative dei membri
del gruppo.
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8.11. Esercitazione: “Storie quotidiane”

Riportiamo una tavola che spiega l’esercitazione (finalità, tempi, svolgimento
dell’attività) e la scheda utile per svolgere la stessa.

FINALITÀ:
Fornire indicazioni per analizzare ed elaborare strategie di fronteggiamento delle difficoltà in
ambito professionale

TEMPO: OCCORRENTE:
60 min. Scheda: “Storie quotidiane”.

SVOLGIMENTO:
L’operatore divide la classe in 4 o 5 gruppetti, distribuisce a ciascuno di essi uno dei casi pro-
posti e invita ogni gruppo ad elaborare, nella seconda parte della scheda, una strategia per poter
fronteggiare la situazione analizzata.
Infine, le diverse strategie vengono messe in comune durante la discussione finale, all’interno
della quale verranno riassunte le principali conoscenze apprese.
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Invece, non solo no ho trovato lavoro, ma in casa è finita la tranquillità: qualsiasi cosa
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9. CONCLUSIONI

Nella seconda unità abbiamo affrontato il tema della ricerca attiva del lavoro,
offrendo, in via preliminare, suggerimenti utili per l’efficace reperimento di infor-
mazioni riguardanti le possibilità di lavoro e di formazione.

Il momento della ricerca attiva del lavoro è stato presentato considerando le
possibilità e gli strumenti a disposizione del candidato per arrivare ad avere un col-
loquio di lavoro.

Tale colloquio è stato analizzato nel dettaglio per consentire ai ragazzi di af-
frontarlo con consapevolezza e sicurezza.

Ci è sembrato importante, inoltre, fornire indicazioni per riuscire a gestire nel
modo migliore le situazioni di difficoltà che potrebbero presentarsi in questo deli-
cato momento.
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8.12. Attività: “Notizie fresche”

Riportiamo una tavola che spiega l’attività (finalità, tempi, svolgimento del-
l’attività).

FINALITÀ:
Leggere, analizzare, comprendere, riassumere e trasmettere informazioni pubblicate dai quoti-
diani riguardanti la regolamentazione del mercato del lavoro, le pari opportunità, ecc.

TEMPO: OCCORRENTE:
3 ore. Articoli di giornale.

SVOLGIMENTO:
L’operatore procura o invita i ragazzi a trovare articoli di giornale riguardanti il mercato del
lavoro. Dopo aver raccolto tali articoli, la classe viene divisa in gruppetti (4/5 persone) ciascuno
dei quali approfondirà un articolo a propria scelta.
L’attività a questo punto prevede:
a) lettura e analisi del testo
b) sintesi e schematizzazione
c) rielaborazione e presentazione in gruppo dei lavori dei singoli.
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Capitolo III

TERZA UNITÀ:
“STRATEGIE FORMATIVO-PROFESSIONALI”

1. INTRODUZIONE

Al termine del percorso di accompagnamento/orientamento ogni allievo ela-
bora un proprio progetto, definendo gli obiettivi principali che intende perseguire e
le relative modalità di azione.

Nelle pagine seguenti forniremo alcune informazioni che possono essere di
ausilio nell’elaborazione del progetto.

Suggeriamo, inoltre, di favorire la discussione in gruppo degli elaborati indivi-
duali: il gruppo, infatti, svolge un ruolo di interlocutore per aiutare l’individuo a
valutare criticamente gli elementi del progetto individuati nel percorso di accom-
pagnamento/orientamento. Infine, concretizzare le principali ipotesi di azione di
ciascuno attraverso una loro definizione anche scritta, facilita nell’individuo e nel
gruppo la possibilità di indagare non solo gli obiettivi, ma anche le modalità di
fronteggiamento delle situazioni stesse.

La capacità di fare un’analisi corretta delle proprie modalità di azione rappre-
senta un risultato che va ben al di là del singolo percorso formativo e che costituirà
per l’individuo una competenza cui fare ricorso in ogni momento del proprio cam-
mino formativo e lavorativo.

Le fasi che compongono l’unità sono:
1) Prima fase: “Definire e scegliere un obiettivo”;
2) Seconda fase: “Progettare la professione”.
In coda al capitolo, alleghiamo le schede utili per realizzare le due unità.

2. PRIMA FASE: “DEFINIRE E SCEGLIERE UN OBIETTIVO”

La prima fase della terza unità è dedicata allo studio e all’analisi del concetto
di obiettivo, la comprensione del quale appare indispensabile per l’elaborazione,
da parte dei ragazzi, di una linea d’azione che permetta il raggiungimento dei loro
obiettivi personali.

Le attività previste sono “Cos’è un obiettivo?”, “Scomposizione degli obiet-
tivi”, “Questionario conclusivo”, “Come si progetta” e “Compiti a casa”, da svol-
gere, dopo la presentazione dell’operatore, individualmente.

Dopo aver descritto la fase (indicandone finalità, obiettivi, strumenti e ri-
sorse), ci soffermiamo su alcune considerazioni generali sul concetto di obiettivo.
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2.1. Descrizione della fase

Come detto, in questa parte, descriviamo finalità e obiettivi della fase in oggetto
ed elenchiamo gli strumenti, le attività e le risorse utili per la sua realizzazione.

1) Finalità
La fase “Definire e scegliere un obiettivo” mira a:
a) fare chiarezza intorno al concetto di obiettivo;
b) identificare gli obiettivi di specifiche professioni;
c) consentire l’elaborazione di una strategia per il raggiungimento degli obiet-

tivi personali.

2) Obiettivi
Al termine della fase, gli allievi avranno:
a) acquisito maggior chiarezza riguardo al concetto di obiettivo;
b) imparato a scomporre l’obiettivo in sotto-obiettivi;
c) identificato gli obiettivi propri di determinate professioni;
d) imparato a progettare una linea d’azione per il raggiungimento dei loro

obiettivi personali.

3) Strumenti e attività
Per realizzare la fase, l’operatore si avvale di:
a) esercitazione “Cos’è un obiettivo?” (2 schede);
b) esercitazione “Scomposizione degli obiettivi” (3 schede);
c) questionario conclusivo;
d) attività “Come si progetta?” (2 schede);
e) esercitazione “Compiti a casa”.

4) Risorse
Il formatore (o l’orientatore) organizza lo svolgimento del lavoro, della durata

complessiva di oltre sei ore, in aula.

2.2. Alcune note sul concetto di obiettivo

Presentiamo una tavola e uno schema che hanno lo scopo di sintetizzare alcune
informazioni di base sul concetto di obiettivo.

La tavola (“Ambiti di appartenenza degli obiettivi”) presenta esempi di obiet-
tivi, adattivi o disadattivi, appartenenti a diversi ambiti.

Lo schema (“Tassonomie degli obiettivi”) presenta due esempi di classifica-
zione degli obiettivi.
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Schema: Tassonomie degli obiettivi

DUE ESEMPI DI TASSONOMIA DEGLI OBIETTIVI

Definizione di “tassonomia”:

Una tassonomia si riferisce ad un insieme di obiettivi omogenei per contenuto
che possono essere ordinati in base alle difficoltà e alle abilità che richiedono.

Una tassonomia di obiettivi relativi alle abilità sociali

a) Obiettivi relativi alle abilità di relazione con i propri compagni di classe:
• cooperare con i compagni
• aiutare i compagni
• mantenere la calma
• esprimere le proprie opinioni
• ecc.

b) Obiettivi relativi alle abilità di relazione con i propri insegnanti:
• seguire le regole della vita di classe
• fare domande pertinenti
• lavorare in modo indipendente
• mantenere la calma
• ecc.

Una tassonomia di obiettivi relativi alle abilità implicate nella scelta scolastico-
professionale

a) Obiettivi relativi alla conoscenza delle professioni:
• raccogliere informazioni sui percorsi scolastici necessari per svolgere una

professione
• raccogliere informazioni sul reddito che generalmente percepiscono coloro

che svolgono una determinata professione
• raccogliere informazioni sugli interessi che generalmente nutrono coloro

che svolgono una determinata professione
• raccogliere informazioni sulle abilità che generalmente hanno coloro che

svolgono una determinata professione
• raccogliere informazioni a proposito del dove può essere esercitata una

determinata professione
• ecc.

b) Obiettivi relativi alla conoscenza di se stessi:
• raccogliere informazioni sui propri interessi
• raccogliere informazioni sulle proprie capacità
• raccogliere informazioni sulle proprie credenze di efficacia
• raccogliere informazioni sui propri obiettivi
• ecc.
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3. SECONDA FASE: “PROGETTARE LA PROFESSIONE”

La seconda fase della terza unità è rivolta alla progettazione della professione.
Dopo aver chiarito ed analizzato il concetto di obiettivo, è opportuno formu-

lare l’obiettivo personale che si vuole raggiungere ed elaborare un progetto profes-
sionale completo, riflettendo non solo sui risultati che si vogliono raggiungere, ma
anche sul percorso compiuto.

1) Finalità
Sintetizzando, le attività di questa fase mirano a consentire l’elaborazione di

un progetto professionale completo.

2) Obiettivi
Al termine della fase, gli allievi saranno in grado di:
a) riconoscere e definire l’obiettivo e l’opzione professionale;
b) formulare un proprio obiettivo professionale che consideri le opzioni

necessarie per la sua definizione
c) elaborare un progetto professionale completo.

3) Strumenti e attività
L’operatore si avvale di:
a) scheda “Obiettivi e opzioni”;
b) scheda “Il re degli obiettivi”;
c) scheda “Il mio progetto personale”.

4) Risorse
Il formatore (o l’orientatore) organizza lo svolgimento delle attività, della durata

di circa due ore e dieci minuti, in aula.
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FINALITÀ:
Fare chiarezza intorno al concetto di obiettivo.

TEMPO: OCCORRENTE:
1 ora. Lucido: “Che cos’é un obiettivo?”;

Scheda: “Quali obiettivi hanno?”

SVOLGIMENTO:
L’operatore, con l’ausilio del lucido predisposto, introduce agli allievi il concetto di obiettivo e
chiede loro di riformulare con parole proprie quanto proposto.
In un secondo momento, distribuisce loro una scheda in cui devono cercare di individuare gli
obiettivi corrispondenti ad alcune tra le professioni più conosciute.

APPROFONDIMENTI:
L’operatore guida una discussione circa l’importanza di saper individuare degli obiettivi perso-
nali (“Perché può essere vantaggioso avere degli obiettivi?”; “Che relazione ci può essere fra
stima di sé e obiettivi personali?”; “Cosa è più probabile che accada ad una persona che indi-
vidua obiettivi personali?”, ecc.), poi sintetizza e riformula quanto emerso complimentandosi
per i contributi forniti da ogni allievo.
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4. ALLEGATI AL CAPITOLO III

Di seguito, riportiamo le schede utili per svolgere ciascuna delle attività indi-
cate nei paragrafi precedenti.

4.1. Esercitazione: “Che cos’è un obiettivo?”

Riportiamo una tavola che spiega l’esercitazione (finalità, tempi, svolgimento
dell’attività supportata dalla stessa scheda, stimoli per eventuali approfondimenti)
e la scheda utile per svolgere la stessa.
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4.2. Esercitazione: “Scomposizione degli obiettivi”

Riportiamo una tavola che spiega l’esercitazione (finalità, tempi, svolgimento)
e le schede utili per realizzare la stessa.

FINALITÀ:
Consentire agli allievi di imparare ad identificare gli obiettivi e a scomporli in sotto obiettivi in
modo da facilitarne il raggiungimento

TEMPO: OCCORRENTE:
2 ore. Scheda: “Scomposizione degli obiettivi”;

Scheda: “Per trasformare i desideri in obiettivi”;
Scheda: “Scegli i tuoi obiettivi”.

SVOLGIMENTO:
L’operatore, con l’ausilio dei lucidi predisposti, cerca di far comprendere agli allievi l’impor-
tanza di porsi degli obiettivi precisi e di scomporre in piccole tappe il percorso per il loro rag-
giungimento.
Enuncia degli esempi, chiede agli allievi di riformulare con parole proprie i concetti e di
fornire esempi.
Inoltre descrive le modalità (i tre passi) che possono essere usate per definire un obiettivo, for-
nendo esempi di obiettivi scelti da lui stesso e da altri formatori.
È importante che l’operatore chiarisca le ragioni per le quali può essere utile allenarsi nella
definizione di obiettivi.
Propone infine un’esercitazione sulle strategie che facilitano l’individuazione di obiettivi.
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4.3. Questionario conclusivo

Riportiamo una tavola che spiega il questionario (finalità, tempi, svolgimento)
e lo stesso questionario.

FINALITÀ:
Verificare le conoscenze acquisite dai ragazzi con le precedenti attività.

TEMPO: OCCORRENTE:
1 ora. Questionario conclusivo.

SVOLGIMENTO:
L’operatore distribuisce agli allievi un questionario in cui fornire le risposte ad alcuni quesiti
relativi alla scelta e definizione degli obiettivi, all’individuazione dei sotto obiettivi, alle con-
dizioni e strategie utili nella definizione di un obiettivo.
Al termine della compilazione, chiede ad ogni soggetto di leggere a voce alta una delle do-
mande e di indicare e motivare la risposta fornita. L’operatore fornisce quindi indicazioni circa
la risposta attesa.
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4.4. Attività: “Come si progetta?”

Riportiamo una tavola che spiega l’attività (finalità, tempi, svolgimento, indi-
cazioni per eventuali approfondimenti) e le schede utili per svolgere la stessa.
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FINALITÀ:
Progettare una linea d’azione per il raggiungimento degli obiettivi personali.

TEMPO: OCCORRENTE:
2 ora. Scheda: “Come si progetta”;

Scheda: “Programmazione dei propri obiettivi”.

SVOLGIMENTO:
L’operatore richiama il concetto di obiettivo personale e quello di scomposizione già presentati.
Servendosi del lucido predisposto, evidenzia l’importanza del momento della progettazione
per poter raggiungere gli obiettivi che ci poniamo, elenca e descrive le fasi della programma-
zione, motivando l’importanza di ogni passaggio.
Presenta quindi una serie di errori che è opportuno cercare di evitare programmando i propri
obiettivi e chiede ai soggetti di provare a fare degli esempi concreti.
Inoltre, avvalendosi della scheda esempio “Obiettivo di Roberto”, illustra come il soggetto-
esempio ha descritto un suo obiettivo, i relativi sotto obiettivi e come ha programmato le
azioni necessarie per il suo perseguimento. Dopo aver distribuito le schede per l’esercitazione,
l’operatore invita i ragazzi a riprendere un obiettivo personale precedentemente individuato e a
programmare il suo raggiungimento.
Chiede, infine, di presentare quanto realizzato, soffermandosi a considerare soprattutto le stra-
tegie indicate per la programmazione del raggiungimento degli obiettivi personali.

APPROFONDIMENTI:
Si può introdurre l’attività sottoponendo ai ragazzi alcune domande stimolo per la riflessione
successiva. Al termine dell’unità, è possibile riproporle per verificare l’efficacia dell’apprendi-
mento.
Domande:
Programmare significa:
- scegliere un obiettivo significativo e consistente
- decidere di darsi da fare concretamente per raggiungere l’obiettivo
- aspettare la fortuna e l’appoggio di qualcuno
Quale fra le seguenti frasi può essere ritenuta corretta?
- ciò che è importante nella vita è prefissarsi degli ideali
- per perseguire un obiettivo è necessario individuare cosa, quando e dove fare qualcosa di

preciso
- credere che le cose sicuramente miglioreranno
Gli sforzi per individuare obiettivi e sottobiettivi e per programmare il loro perseguimento
devono essere indirizzati:
- a tutta la nostra vita
- solo all’incremento delle abilità scolastiche
- solo a ciò che per la persona è effettivamente importante
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4.5. Scheda: “Compiti a casa”

Riportiamo una tavola che spiega la scheda (finalità, tempi, svolgimento) e la
stessa scheda.

FINALITÀ:
Analizzare un caso concreto per evidenziare obiettivi e strategie utilizzate.

TEMPO: OCCORRENTE:
Variabile. Scheda: “Compiti a casa”.

SVOLGIMENTO:
L’operatore descrive il compito da fare e indica i motivi per cui è importante impegnarsi nel
suo svolgimento.
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4.6. Scheda: “Obiettivi e opzioni”

Riportiamo una tavola che spiega la scheda (finalità, tempi, svolgimento, indi-
cazioni per eventuali approfondimenti) e la stessa scheda.

FINALITÀ:
Individuare e definire due importanti elementi (obiettivo e opzione professionale) della scelta
scolastico professionale e definire obiettivi, individuando le opzioni che permettono di soddi-
sfarli.

TEMPO: OCCORRENTE:
40 min. Scheda: “Obiettivi e opzioni”.

SVOLGIMENTO:
L’operatore, con l’ausilio dei lucidi predisposti, introduce i concetti di obiettivo e opzione pro-
fessionale, fornisce esempi e chiede agli allievi di fornirne a loro volta.
Elenca inoltre le operazioni necessarie per formulare un proprio obiettivo professionale e per
individuare le opzioni che permettono di soddisfarlo.

APPROFONDIMENTI:
Il formatore sottolinea l’importanza che nell’ambito della scelta scolastico-professionale as-
sume la capacità di formulare obiettivi professionali, in quanto aiuta a chiarire cosa effettiva-
mente è importante e si desidera cercare di realizzare in futuro.
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4.7. Scheda: “Il re degli obiettivi”

Riportiamo una tavola che spiega la scheda (finalità, tempi, svolgimento) e la
stessa scheda.

FINALITÀ:
Formulare un proprio obiettivo professionale che tenga conto delle opzioni necessarie per defi-
nirlo.

TEMPO: OCCORRENTE:
30 min. Scheda: “Il re degli obiettivi”.

SVOLGIMENTO:
L’operatore distribuisce la scheda agli allievi invitandoli a completarla individualmente e si
rende disponibile a fornire eventuali chiarimenti e/o stimoli.
Si può prevedere un confronto fra coppie di allievi per verificare la completezza e correttezza
delle informazioni inserite nella scheda.
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4.8. Scheda: “Il mio progetto professionale”

Riportiamo una tavola che spiega la scheda (finalità, tempi, svolgimento, indi-
cazioni per eventuali approfondimenti) e la stessa scheda.

FINALITÀ:
Elaborare un progetto professionale completo.

TEMPO: OCCORRENTE:
60 min. Scheda: “Il mio progetto professionale”.

SVOLGIMENTO:
L’operatore distribuisce le schede agli allievi invitandoli a completarle individualmente e si
rende disponibile a fornire eventuali chiarimenti e/o stimoli.
Tale attività necessita di un forte accompagnamento durante l’esecuzione da parte del forma-
tore/orientatore.
Al termine si possono raccogliere e condividere nell’ambito della classe le differenti tipologie
di scelta formativo-professionale, allo scopo di realizzare una “fotografia” del gruppo e favo-
rire ulteriori approfondimenti.
Concretamente l’operatore può scattare alcune foto ricordo alla classe per consegnarle al ter-
mine dell’attività successiva (“Sintesi e conclusione”).

APPROFONDIMENTI:
È fondamentale che, durante la compilazione della scheda, gli allievi siano stimolati a sintetiz-
zare tutte le informazioni su loro stessi, sulle professioni e sui percorsi formativi che sono stati
oggetto di riflessione durante il percorso dei due anni di accompagnamento.
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Dove (area territoriale, settore, tipo di azienda o organizzazione,
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5. CONCLUSIONI

In questa unità abbiamo fornito indicazioni per l’elaborazione del progetto
personale, soffermandoci sullo studio del concetto di obiettivo e sull’analisi degli
obiettivi, la cui conoscenza è indispensabile per formulare il piano d’azione indivi-
duale e per consentire la realizzazione del progetto personale formulato.

Inoltre, la capacità di analizzare le proprie modalità di azione, e la capacità di
elaborare una strategia valida ed efficace, saranno acquisizioni utili in diversi mo-
menti della vita professionale di ognuno.
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Capitolo IV

QUARTA UNITÀ:
“VERIFICARE IL CAMMINO E PROGETTARE”

1. INTRODUZIONE

L’ultima unità di questa guida all’accompagnamento finale è dedicata al-
la verifica del percorso compiuto, all’elaborazione concreta e completa del 
piano d’azione per realizzare il progetto personale e alla valutazione dell’intero
modulo.

Appare, infatti, fondamentale non solo riuscire a realizzare i propositi e le
intenzioni manifestate, ma anche soffermarsi sulle capacità e sulle abilità acquisite
o sviluppate grazie anche alle attività svolte durante l’intero percorso in generale, e
durante l’accompagnamento finale in particolare.

L’unità si articola in un’unica fase: “Realizzare il progetto”.

2. FASE: “REALIZZARE IL PROGETTO”

Con la quarta unità, ci si propone di fornire gli strumenti per permettere la
realizzazione di quanto deciso nelle unità precedenti, considerando che tale realiz-
zazione verrà attuata attraverso fasi e sottofasi da individuare con precisione; al
tempo stesso, si intende effettuare la valutazione dell’intero modulo di accompa-
gnamento finale.

1) Finalità
Questa fase mira a:
a) permettere la realizzazione del progetto personale elaborato durante il per-

corso dell’accompagnamento finale;
b) consentire la valutazione generale del modulo.

2) Obiettivi
Al termine della fase, i ragazzi avranno:
a) imparato ad organizzare il percorso da seguire per arrivare alla realizza-

zione di un obiettivo;
b) rivisto con precisione l’insieme delle conoscenze e delle abilità sviluppate

con le attività dell’accompagnamento finale;
c) valutato l’intero modulo.
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3) Strumenti e attività
L’operatore dispone di:
a) attività “Organizzare”,
b) esercitazione “Sintesi e conclusione” (2 schede);
c) scheda di valutazione del modulo.

4) Risorse
Il formatore (o l’orientatore) organizza lo svolgimento delle attività, della

durata di circa un’ora e 30 minuti, in aula.

3. ALLEGATI AL CAPITOLO IV

Di seguito, riportiamo le schede utili per svolgere ciascuna delle attività indi-
cate nei paragrafi precedenti.

3.1. Attività: “Organizzare”

Riportiamo una tavola che spiega l’attività (finalità, tempi, svolgimento, sti-
moli per eventuali approfondimenti) e la scheda utile per svolgere la stessa.

FINALITÀ:
Permettere la realizzazione del progetto personale individuando le fasi necessarie a tale realiz-
zazione.

TEMPO: OCCORRENTE:
Variabile. Scheda: “Organizzare”.

SVOLGIMENTO:
L’operatore descrive l’obiettivo dell’unità didattica dicendo: “Con l’incontro di oggi vorrei
insegnarvi a concretizzare le decisioni che sono state prese. Non è infatti sufficiente ‘pensare a
ciò che si desidera, bisogna anche realizzare quanto deciso. Non è ovviamente possibile sapere
quali e quanti progetti si realizzeranno, ma il senso di questa attività è rompere il tabù che
vuole l’esistenza non modificabile nei suoi aspetti fondamentali, per passare dalla vita come
destino alla vita come progetto”.
Introduce quindi il concetto di realizzazione utilizzando il lucido relativo; elenca le fasi princi-
pali della realizzazione, fa degli esempi e chiede ai soggetti di fornirne a loro volta.
Elenca inoltre le sottofasi relative ad ogni fase di realizzazione, facendo esempi e chiedendo ai
soggetti di fare altrettanto (come sussidio utilizza i lucidi relativi).
Al termine dell’esposizione, l’operatore guida una discussione stimolando gli allievi con frasi
del tipo: “Cosa vuol dire realizzare la propria scelta?”, “Perché ogni fase di realizzazione è im-
portante?”, “Perché si dovrebbe applicare la sottofase...?”.
L’attività si conclude con la compilazione della “Tabella della realizzazione”, che gli allievi
completano partendo dal materiale elaborato nelle attività precedenti; l’operatore, girando tra i
banchi, fornisce suggerimenti, incoraggiamenti e indicazioni in modo individualizzato su
quanto richiesto dal compito.
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APPROFONDIMENTI:
Sulla base delle date previste nelle programmazioni di ogni allievo, il formatore/orientatore
stabilisce uno o più incontri personalizzati di supervisione (in alcuni casi è sufficiente un con-
tatto telefonico) al fine di verificare come prosegue la realizzazione di quanto progettato.
In caso di coincidenza di date e di accordo sugli obiettivi, si possono prevedere incontri di su-
pervisione di gruppo (non più di cinque soggetti).
L’incontro di supervisione inizia con la lettura della programmazione redatta (“Proviamo a ri-
vedere quanto avevi previsto nella tua programmazione”) e con l’invito all’allievo di descri-
vere concretamente come sono andate le cose, cosa ha fatto, quando, dove, ecc.
L’orientatore riformula e rinforza le affermazioni del soggetto che indicano impegno per il rag-
giungimento dei propri obiettivi (“Se ho capito bene hai fatto...”, “Bravo/a, mi fa molto piacere
che...”, “Sei riuscito/a...”). Vengono quindi esaminati obiettivi e sott’obiettivi, le procedure e le
tecniche alle quali lo studente è ricorso; si analizzano inoltre le eventuali difficoltà incontrate e
le modalità che il soggetto ha pensato per cercare di risolvere i problemi.
L’orientatore rinforza idee e soluzioni adeguate allo scopo (“Questa soluzione mi sembra
buona, va bene in quanto...”) e fornisce suggerimenti e indicazioni aggiuntive, se necessario,
verificando la comprensione di quanto detto (“Ti sembrano chiare le cose che ho detto - o ...i
suggerimenti che ti ho proposto - ?”). Si congratula per la partecipazione, l’impegno e l’appli-
cazione del soggetto (“Sono soddisfatto del lavoro fatto”, “Ho visto che ti sei impegnato/a”,
“Sei uno/a che si dà da fare per i suoi obiettivi, bravo/a!”).
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3.2. Esercitazione: “Sintesi e conclusione”

Riportiamo una tavola che spiega l’esercitazione (finalità, tempi, svolgimento
dell’attività) e le schede utili per svolgere la stessa.

FINALITÀ:
Rivedere, stimolando la partecipazione dei soggetti, conoscenze e abilità sviluppate durante il
percorso di accompagnamento finale.

TEMPO: OCCORRENTE:
30 min. Scheda: “Un’esperienza di successo”;

Scheda: “Attestato di ‘Esperto in scelte efficaci”.

SVOLGIMENTO:
L’operatore riassume, stimolando la partecipazione dei soggetti, le conoscenze e le abilità svi-
luppate.
Chiede a ogni soggetto di elencare le conoscenze e le abilità da lui acquisite in termini di:
- interessi professionali,
- capacità scolastiche,
- stima di sé,
- valori professionali,
- esempi di professioni e di scuole associabili ai diversi ambiti professionali,
- modalità di individuazione di un obiettivo professionale,
- modalità di realizzazione da attuare.
È prevista quindi l’analisi di quanto è stato già fatto per realizzare i propri obiettivi.
Si invitano gli allievi a completare la scheda “Un’esperienza di successo” per sottolineare il
cambiamento positivo avvenuto durante il percorso formativo e il consolidamento dei fattori di
successo dell’esperienza.
L’orientatore, infine, propone una sintesi conclusiva manifestando soddisfazione per i livelli di
conoscenza e le abilità raggiunte.
Distribuisce il “Diploma di esperto in scelte efficaci” e una fotografia di gruppo scattata alla
fine della precedente attività.
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3.3. Scheda: “Valutazione del modulo”

Riportiamo una tavola che spiega la scheda (finalità, tempi, svolgimento) e la
stessa scheda.

FINALITÀ:
Stimolare la capacità di giudizio e di critica dei ragazzi sul modulo dell’accompagnamento
finale appena terminato.
Raccogliere i loro feedback per monitorare l’efficacia di tale modulo.

TEMPO: OCCORRENTE:
30 min. Scheda: “Valutazione del modulo”.

SVOLGIMENTO:
L’operatore distribuisce a ciascun allievo la scheda di valutazione da compilare individualmente.
Quando tutti hanno terminato, è possibile sintetizzare le opinioni e i giudizi più ricorrenti su un
cartellone.
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4. CONCLUSIONI

L’ultima unità del modulo relativo all’accompagnamento finale è stata dedi-
cata alla realizzazione del progetto personale, attraverso l’individuazione delle fasi
e sottofasi necessarie a tale scopo.

È stata inoltre rilevata l’importanza della verifica dell’intero percorso com-
piuto, attraverso la valutazione effettuata dagli stessi allievi, che permette non solo
di stimolare la loro capacità di critica e di giudizio, ma anche di monitorare l’effi-
cacia del modulo.
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CONCLUSIONE 

L’accompagnamento finale per l’inserimento lavorativo (lavoro dipendente o
lavoro autonomo), o per la scelta di nuovi percorsi formativi è, per la formazione pro-
fessionale, un’acquisizione recente, soprattutto da quando il sistema della formazione
professionale è stato inserito nelle politiche del lavoro.

La letteratura evidenzia che questa dimensione è ancora più intuita che speri-
mentata. Il lettore considererà, pertanto, questo manuale un contributo per una
riformulazione e sperimentazione del processo di accompagnamento finale.

I curatori propongono il volume come un punto di partenza e si augurano che
venga integrato con ulteriori materiali e suggerimenti.
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